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Argomento del prodotto  

Il prodotto consiste in un longform che tratta il tema dell’espansione delle foreste 

italiane. Le foreste sono in espansione continua, anche se con peculiarità regionali, 

su tutto il territorio nazionale. Questo fenomeno ha visto il suo inizio nel XX secolo a 

seguito dell’industrializzazione dell’economia e del conseguente abbandono delle 

terre alte e delle pratiche agro-silvo-pastorali. 

Laddove si sono abbandonati i pascoli e i terreni agricoli il bosco ha naturalmente 

ricolonizzato gli spazi. Questo fenomeno ha importanti conseguenze sui territori, a 

partire dai servizi ecosistemici forniti da queste aree, alla stabilità dei versanti, 

l’economia locale e la fruibilità umana delle stesse.  

 

Rilevanza per la comunicazione della scienza  

La percezione comune è che il fenomeno della deforestazione riguardi 

indistintamente ogni parte del nostro pianeta. Siamo assuefatti da notizie sulla 

deforestazione amazzonica, sulla perdita di habitat e sulla cementificazione 

indiscriminata di territori vicini e lontani. Questi, come tutti i fenomeni complessi, se 

non trattati con attenzione rischiano di appiattire la variabilità locale e non distinguere 

i diversi contesti in cui si presentano. A oggi, un po’ in tutto il continente europeo, si 

sta assistendo a una generale avanzata dalle foreste. Questa è una buona notizia, 

ma il fenomeno se non gestito può avere delle ricadute negative sugli ecosistemi e la 

società. Per questa ragione penso sia importante che l’argomento esca dai canali 

riservati agli esperti di silvicoltura e gestione forestale, è una questione che riguarda 

il futuro dei territori in cui viviamo e quindi tutti i cittadini e le cittadine. 

La vita fortemente urbana che viviamo ci porta in alcuni casi a considerare i luoghi 

naturali unicamente come luoghi di svago e “purificazione” dalle nostre abitudini. Una 

delle conseguenze di questo atteggiamento è la sacralizzazione di questi spazi. Se 

da un lato questa tendenza può essere una spinta propositiva verso una maggiore 

tutela ambientale, dall’altro il rischio è quello di un’eccessiva semplificazione in cui 

tutto ciò che naturale è buono e ciò che è antropico non lo è. Conoscere le 

dinamiche ecologiche di un ecosistema può essere utile a non appiattirlo e 

soprattutto a ricordarci che la tutela ambientale non è lungimirante laddove non 

considera la convivenza necessaria tra società e ambienti naturali. 
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Tutti questi aspetti mi hanno spinta a sceglie la condizione delle foreste italiane come 

argomento di questo lavoro. Sono convinta che comunicare l’importanza della 

gestione di questi spazi possa essere un primo passo per raggiungere una maggiore 

consapevolezza del territorio e delle sue risorse. 

 

Struttura 

Il testo parte da alcune osservazioni raccolte in una zona montuosa che ha subito 

una forte riforestazione negli ultimi decenni. Lo spunto iniziale arriva da un confronto 

tra l’attuale paesaggio visibile dal paese che ho visitato e una foto d’epoca dello 

stesso luogo all’inizio del ‘900. 

Il lavoro si sviluppa attraverso una serie di interviste con esperti che si occupano di 

questioni forestali. Gli intervistati sono: 

- Piermaria Corona, direttore del centro di ricerca foreste e legno del Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA). 

Nell’intervista si parla del perché le foreste italiane sono in espansione, come 

vengono monitorate e perché è importante farlo. 

- Lorenzo Orzan, ricercatore in ecologia forestale all’università di Udine, con cui 

si è discusso della definizione di foresta, delle capacità di assorbimento di CO2 

degli ecosistemi forestali e delle loro peculiarità per quanto riguarda la 

biodiversità vegetale e animale. 

- Mauro Varotto, professore di Geografia dell’Università di Padova. L’intervista 

tratta di cambiamenti del paesaggio legati a trasformazioni economiche e 

sociali, spopolamento dei territori montani e del rapporto che abbiamo con gli 

spazi selvatici. 

- Davide Pettenella, professore di economia e politica forestale all’Università di 

Padova. Nell’intervista ha parlato di gestione forestale, servizi ecosistemici e 

problematiche legate al frazionamento fondiario. 

Tra le interviste è presente un paragrafo in cui si ripercorre brevemente la storia 

delle foreste italiane. Al termine delle interviste c’è un paragrafo conclusivo dove, 

prendendo spunto da una recente ricerca scientifica, rifletto su come la distanza 

che la vita urbana impone tra noi e gli spazi naturali stia alterando la nostra 
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percezione degli stessi e come questo possa influenzare le nostre scelte riguardo 

l’attuale crisi climatica. 

 

Conclusioni  

L’obiettivo di questo lavoro è fornire un piccolo strumento che possa aiutare ad 

riflettere sulla complessità delle risorse e degli spazi naturali, e a inserire questa 

complessità nelle nostre scelte sul territorio. Per potere fare questo serve superare la 

contrapposizione umano-natura puntando a un approccio più integrato tra noi e il 

paesaggio alla luce della crisi climatica e della biodiversità. Ho ritenuto che parlare di 

una questione che ci riguarda da vicino sia a livello geografico che storico potesse 

essere un buon inizio. 
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